
 

Basta che tu dischiuda il senso delle tue parole  
e una luce inonda la stanza del mondo:  

sono piccole lezioni di meraviglia,  
chi è come un bambino le capisce subito   

    

                                 Avvisi 

Raccolta a favore delle popolazioni del Venezuela colpite dal terremoto  

La Caritas italiana ha indetto una raccolta a favore delle popolazioni del Venezuela  
colpite dal terremoto. All’uscita delle chiese, sabato 25 e domenica 26 luglio sarà possibile 
dare un contributo per le popolazioni colpite dall’immane tragedia. 

Sarà questo anche un momento per esprimere, nella preghiera comune,  
la nostra vicinanza alle persone provate dalla tragedia  
 

Mercatino dell’usato a cura della Caritas  

Domenica 26  luglio sul piazzale del Duomo dalle 9 alle 18 
 

Incontro con Luigi Maria Epicoco 
Mercoledì 29 luglio alle 20,45 in Duomo ci sarà l’incontro con d. Luigi M. Epicoco. 
Il tema sarà  “San Francesco prima del mito”. 
 

Adorazione e Messa in riva al mare 

Lunedì 27 luglio, tempo permettendo,  ore 22 Adorazione e ore 22,20  
Messa in riva al mare.     Entrata all’ufficio spiaggia n° 6 di Sabbiadoro  

 

 

                                       Orario sante Messe  

      Feriali  Ore 8 Sabbiadoro  Ore 19 Sabbiadoro  Ore 19 Pineta 
 

Prefestive Ore 19 Sabbiadoro (Italiano Tedesco Inglese)  
                                Ore 19 Pineta Ore 19  S. Maria del mare 
                             ore 21 Riviera   -  Ore 21  Sabbiadoro 
 
 

                                                                                                Festive 

            Ore 8 Sabbiadoro  (con il canto delle Lodi) -  Ore 8  Pineta 
            Ore 9,30 Bevazzana - Ore 9,30 Pineta - Ore 9,30 Sabbiadoro 
                                   Ore 9,30 a S. Maria d. mare 
Ore 11 Sabbiadoro (Italiano Tedesco Inglese)  11 Riviera -  11  S. Maria del mare 
     Ore 19 Sabbiadoro  -  Ore 19  Pineta   -  Ore 19 a S. Maria del mare     

                                                           Ore 21 San Zaccaria                              

Lunedì 27 luglio, lunedì 10 e 31 agosto (tempo permettendo) 

Ore 22 Adorazione e ore 22,30 Messa in riva al mare  

entrata ufficio spiaggia n° 6 di Sabbiadoro 

Foglio  Domenicale  della Collaborazione Pastorale di Lignano Sabbiadoro  

26 luglio 2026 – 17a  „Per Annum“  A - 1182 

                Nessun viaggio è lungo per chi ama                                                              
                                          (E. Ronchi)                                                                                
Gesù, con due parabole simili, brevi e lampeggianti, dipinge come su un fondo d'oro 
il dittico lucente della fede. Evoca tesori e perle, termini bellissimi e inusuali nel no-
stro rapporto con Dio. Lo diresti un linguaggio da romanzi, da pirati e da avventure, 
da favole o da innamorati, non certo da teologi o da liturgie, che però racconta la 
fede come una forza vitale che trasforma la vita, che la fa incamminare, correre e 
perfino volare. Annuncia che credere fa bene! Perché la realtà non è solo questo che 
si vede: c'è un di più raccontato come tesoro, ed è accrescimento, incremento, inten-
sità, eternità, addizione e non sottrazione. «La religione in fondo equivale a dilata-
zione» (G. Vannucci). 
Siamo da forze buone misteriosamente avvolti: Qualcuno interra tesori per noi, se-
mina perle nel mare dell'esistenza, «il Cielo prepara oasi ai nomadi d'amore» (G. 
Ungaretti). Trovato il tesoro, l'uomo va, pieno di gioia, vende tutto e compra quel 
campo. Si mette in moto la vita, ma sotto una spinta che più bella non c'è per l'uomo, 
la gioia. Che muove, mette fretta, fa decidere, è la chiave di volta. La visione di un 
cristianesimo triste, che si innesca nei momenti di crisi, che ha per nervatura un sen-
so di dovere e di colpa, che prosciuga vita invece di aggiungerne, quella religiosità 
immatura e grigia è lontanissima dalla fede solare di Gesù. Dio ha scelto di parlarci 
con il linguaggio della gioia, per questo seduce ancora. Viene con doni di luce av-
volti in bende di luce (Rab'ia). 
Vale per il povero bracciante e per l'esperto mercante, intenditore appassionato e 
ostinato che gira il mondo dietro il suo sogno. Ma nessun viaggio è lungo per chi 
ama. Noi avanziamo nella vita non a colpi di volontà, ma per una passione, per sco-
perta di tesori (dov'è il tuo tesoro, là corre felice il tuo cuore, cfr Mt 6,21); avanzia-
mo per innamoramenti e per la gioia che accendono. I cercatori di Dio, contadini o 
mercanti, non hanno le soluzioni in tasca, le cercano. Aver fede è un verbo dinami-
co: bisogna sempre alzarsi, muoversi, cercare, proiettarsi, guardare oltre; lavorare il 
campo, viaggiare, scoprire sempre, interrogare sempre. In queste due parabole, teso-
ro, perla, valore, stupore, gioia sono nomi di Dio. Con la loro carica di affetto, con la 
travolgente energia, 
con il futuro che di-
schiudono. Si rivolgo-
no alla mia fede e mi 
domandano: ma Dio 
per te è un tesoro o sol-
tanto un dovere? È una 
perla o un obbligo? Mi 
sento contadino fortu-
nato, mercante dalla 
buona sorte. E sono 
grato a Colui che mi ha 
fatto inciampare in un 
tesoro, in molte perle, 
lungo molte strade, in 
molti giorni: davvero 
incontrare Cristo è  
stato l'affare migliore 
della mia vita! 

Dal libro della 



Dal libro dei Re 1 Re 3,5.7-12 

In quei giorni a Gàbaon il Signore apparve a Salomone in sogno durante la notte. Dio disse: «Chiedimi ciò 

che vuoi che io ti conceda».  Salomone disse: «Signore, mio Dio, tu hai fatto regnare il tuo servo al posto 

di Davide, mio padre. Ebbene io sono solo un ragazzo; non so come regolarmi. Il tuo servo è in mezzo al 

tuo  popolo che hai scelto, popolo numeroso che per la quantità non si può calcolare né contare. Concedi 

al tuo servo un cuore docile, perché sappia rendere giustizia al tuo  popolo e sappia distinguere il bene 

dal male; infatti chi può governare questo tuo popolo così  numeroso?».  Piacque agli occhi del Signore 
che Salomone avesse domandato questa cosa. Dio gli disse: «Poiché hai domandato questa cosa e non 

hai domandato per te molti giorni, né hai  domandato per te ricchezza, né hai domandato la vita dei tuoi 

nemici, ma hai domandato per te il  discernimento nel giudicare, ecco, faccio secondo le tue parole. Ti 

concedo un cuore saggio e  intelligente: uno  come te non ci fu prima di te né sorgerà  dopo di te». Parola di Dio.                                                                                                                                                   
                                                                                                                                                                                              

Salmo responsoriale  Salmo 118 (119)    

Quanto amo la tua legge, o Signore  
           o  Laudate omnes gentes laudate Dominum (2x) 
La mia parte è il Signore: ho deciso di osservare le tue parole. 

Bene per me è la legge della tua bocca, più di mille pezzi d’oro e d’argento.  
 

Il tuo amore sia la mia consolazione, secondo la promessa fatta al tuo servo. 

Venga a me la tua misericordia e io avrò vita, perché la tua legge è la mia delizia.  
 

Perciò amo i tuoi comandi, più dell’oro, dell’oro più fino. 

Per questo io considero retti tutti i tuoi precetti e odio ogni falso sentiero.  

Meravigliosi sono i tuoi insegnamenti: per questo li custodisco. 
La rivelazione delle tue parole illumina, dona intelligenza ai semplici.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani     Rm 8,28-30 

Fratelli, noi sappiamo che tutto concorre al bene, per quelli che amano Dio, per coloro che sono stati  

chiamati secondo il suo disegno.  Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto, li ha anche  

predestinati a essere conformi all’immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti  
fratelli; quelli poi che ha predestinato, li ha anche chiamati; quelli che ha chiamato, li ha anche  

giustificati; quelli che ha   giustificato, li ha anche glorificati. Parola di Dio.  
                                                                                                                                                                             

Dal Vangelo secondo Matteo   Mt 13,44-52 

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli:  «Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo;  

un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel campo. 
Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle preziose;  trovata una perla di 

grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra.  Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete gettata 

nel mare, che raccoglie ogni genere di pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano a riva, si mettono a 

sedere, raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi.  Così sarà alla fine del mondo.  

Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni e li  getteranno nella fornace ardente, dove sarà  

pianto e stridore di denti. Avete compreso tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì». Ed egli disse loro: «Per 

questo ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei cieli, è simile a un padrone di casa che estrae dal 
suo tesoro cose nuove e cose antiche». 
  

Preghiera universale 

Fratelli e sorelle, raccogliamo le nostre preghiere e presentiamole al Padre, ricco di misericordia,  

chiedendo per noi e per tutti il dono della sapienza  del cuore.  

Preghiamo insieme e diciamo: Donaci, Signore, un cuore sapiente.  
 

Ti ringraziamo, Signore: tu ci doni il tesoro della tua parola.   

Fa’ che non prevalga in noi l’abitudine, custodisci in noi l’emozione del Vangelo. Ti preghiamo. 
  

Ti affidiamo, Signore, le donne e gli uomini che sono alla ricerca del senso che illumina la vita.  

Possano trovare le tracce della tua presenza dentro la loro vita e la loro storia. Ti preghiamo. 
 

Ti affidiamo il popolo venezuelano colpito dal terremoto:il Signore sostenga quanti hanno perso i propri 

cari, la casa o i mezzi di sostentamento e doni loro forza per ricominciare. Ti Preghiamo.  
 

Ti affidiamo le comunità cristiane: sappiano essere, secondo la parola del profeta, "riparatori di brecce"  

e costruttori di pace, vicini a chi soffre nel corpo e nello spirito. Ti Preghiamo.  
 

Ti affidiamo, Signore, il tempo dell’estate. Non sia una vacanza dalla fede ma una vacanza con la fede:  

tempo di riposo e di ripresa. Ti preghiamo. 
 

O Herr,  wir vertrauen Dir die Zeit des Sommers an. Sie sei kein Urlaub vom Glauben,  

sondern ein Urlaub mit dem Glauben: eine Zeit der Ruhe und Erholung. Ti preghiamo 
 

We entrust to you, Lord, the summer time.  May it not be a vacation from our faith but rather with our 

faith: atime for rest and resumption. Ti preghiamo 
 

Nel terreno della storia hai nascosto, Signore, la bellezza della tua presenza.  Aiuta i cristiani e le  

comunità  a non attraversare le tante situazioni con passo affrettato o distratto, col volto cupo e  

insofferente,  come se la tua grazia ci avesse abbandonati.   

Tu sei con noi oggi e per tutti i secoli dei secoli.  

 

Il regno dei cieli non è una bella idea  
capace di entusiasmare per un momento. 

Il regno dei cieli non è neppure un sogno da tenere nel cassetto. 
Tu, Gesù, lo paragoni ad un tesoro così prezioso,   

che qualsiasi cosa, anche la più bella, impallidisce al suo confronto. 
Tu ne parli come di una perla, la più bella che si sia mai vista 

Ma io non riesco, Gesù, a lasciare le mie cose,  per  mettere le mani su questo tesoro. 
Io vorrei conservare tutto… Aiutami, Gesù, a scegliere senza rimpianti  

ciò che può regalare gioia e libertà a tutta la mia vita . 
                                                                                           

    La riscrittura  dei Salmi   di Padre Ermes Ronchi 

   Come bambini a lezione di meraviglia   Salmo  118 
 

II Signore è la mia eredità 
la parte bella che mi è toccata in sorte, 

mio pezzo di terra e di cielo. 
 

Allora faccio anch'io la mia scelta:  
camminare dentro la tua Parola preziosa più dell'oro,  

perché profuma di te. 
Lo so che ti sono caro, e questo mi conforta:  

mi assicuri: "tu sei amato", fondamento di tutto;  
mi chiedi: "tu amerai", compimento di tutto. 


